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Dalla Gòmunità ̂  
14 miliardi 
di doUaii perl'Est 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. «LVK>mBVMANI 

• p BRUXELLES Doveva esse­
re un Consiglio Ecofln molto 

' rapido e invece è durato qual­
che ora in più del previsto. Sul 
tavolo I dodici ministri econo­
mici, (chiamati a Bruxelles In 
vista dér Consiglio europeo di 
Roma di venerdì e sabato) si 
sono travati un preciso dossier 
della commissione Ce* che 
descriveva la tragica situazione 
economica dell'Europa, orien­
t a l e stabiliva le linee priorita­
rie di Intervento. 

GUei sei paesi spqlaHstl del­
l'Europa centrale hanno biso­
gno di 20 miliardi di dollari per 
sopravvivere. LUrss necessita 
di almeno 4 miliardi per evita­
re un periodo di carestia, no­
nostante l'impegno complessi­
vo del mondo occidentale nei 
confronti di Mosca, tra crediti 
cpncetsl.e promessi (in parti­
colare; per finanziare il ritiro 
-deUe truppe dalla ex Ddr), sia 
già vicino ai 34 miliardi. In po-

•cAe parote>,dice la Commissio­
ne, sono necessari -diversi' tipi 
di intervento: per i sei dell'Est 
sono stali trovali, almeno sulla 
carta e coinvolgendo numero­
se , istituzioni Finanziane inter-
nazioruui. 14 miliardi e mezzo 
di dollari (linee di eredito* di-
bzronl sur debiti), ma ne man­
cano ancora S.5.Ele situazioni 
sono diverse da Paese zi Paese. 
Antonia e Bulgaria sono con­
ciate malissimo -sul Ironie bi-
lanci«ipagamenti; Cecostovac 
<*ia;Bulgaria. Ungheria e Ro-
manla:rranno-bisogno urgente 

-di pradoW energetici per supe-
rare l'Invefno/Bulgarui e : Ro­
mania hanno anche carente 
attneniait Occorre • conctu-
de IMocumento. «he I Sei. la 
Comuni» e il Gruppo dei 24 
(che include anche Uta e 
Giappone) si diano da lare per 
laciUtar».un (lusso ,di Investir 

rmentftecneiogicledi soldi.'al­
trimenti i processi di rilorma 
aperti si bloccheranno. . . 

L'Unione sovietica , ha so­
prattutto il buco alimentare, 
ma necessita anche di urgenti 
aiuti tecnici per il, prosegui­

mento della rilorma economi­
ca (personale specializzato 
per servizi finanziari e bancari, 
pubblica amministrazione, di­
stribuzione e : lavorazione ali­
mentare, sono I cinque punti 
prioritari fndlvkKiativ e la 
Commissione pensa sia suffi­
ciente uri miliardo e mezzo di 
dollari In 2 anni. Poi c'è la bi­
lancia dei pagamenti che no-

' nottante gli Incassi del petrolio 
e dell'oro va male e infine per 
la convertibilità dèi rublo oc­
corrono finanziamenti. 

Cosa risponde l'Europa? 
Guido Carli nella conferenza 
stampa di chiusura del Consi­
glio Ecofln elenca l punti su cui 
si è trovato un accordo; •Dob­
biamo Innanzitutto aiutarli a 
riempire 1 magazzini:.un mi­
liardo verri' stanziato subito, di 
cui 350 milioni saranno crediti 
a tondo, perduto, per 1 medici­
nali ogni Stato membro si or­
ganizzerà da solo e per l'assi­
stenza tecnica ci impegnere­
mo sùbito nel settore energeti­
co e in quello della distribuzio­
ne commerciale: Per quanto ri­
guarda Il deficit di bilancio 
Mosca deve rivolgersi al Fondo 
monetario Internazionale, e la 
convertibilità del rublo convie­
ne farla dopo che saranno ri­
solti futa I problemi». 

È possibile che alcune scelte 
vengano precisate meglio al 
Consiglio europeo di Roma a 
fine settimana, ma' la sensazio­
ne più evidente registrata al 
termine dell'Ecofln di ieri e che 
laCeenon sappia dove andare 
a prendere I soldi nel proprio 
bilancio visto che i dódici pre­
feriscono muoversi per via bi­
laterale (solo l'Italia ha già 
stanzialo per Mosca 4 miliardi 
e mezzodì dollari e la Germe-
niaè vicina al 12 senza contare 
le promesse di Koht fatte l'albo 
giorno ad un gruppodlettl uffi­
ciali sovietici). Insomma, an­
cora una volta l'Europa preferi­
sce muoversi sparpagliata 
piuttosto che agire concreta­
mente come soggetto unico e 
riconoscibile. . .... .. 

Il presidente sovietico 
ha spiegato ieri al plenum 
del Comitato centrale 
0 progetto del trattato ; ,,.., 

Polemiche, anche dure, 
sul nuqyo nome dell'Urss: 
«Socialista non si tocca» 
Nobel contestato a Mosca 

«Nessuna alternativa all'Unione» 

Michail Gorbaclov ha affrontato ieri il plenum del 
comitato centrale del Pcus. Il partito sembra soste­
nere il prosetto di nuovo trattato dell'Unione da lui 
proposto. Non sono mancate, tuttavia, le polemi­
che, anche dure, soprattutto suji'ipptesl di eliminare 
dal nuovo nome dell'Urss la definizione di «sociali­
sta». Il segretario chiama i comunisti a difendere l'in­
tegrità del paese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAftCCUOVlIXAM 

«Tal MOSCA. «Il Pcus si schiera 
per mantenere e rinnovare ra­
dicalmente l'Unione. Questa 
non è una mossa tattica o una 
concessione a qualcuno sotto : 
la pressione delie circostanze, 
ma la posizione di principio 
del partilo»; il passaggio del di­
scorso di Michail Gorbactov, 
ieri di fronte agli oltre 400 
membri del comitato centrale 
de).partilo comunista sovfeti,-
co, contiene l'essenziale della 
linea sostenuta dal segretario 
generale. In altre parole,, Q 
nuovo trattato dell'Untone. 
che ha -un significato chiave 
per continuare il corso della 
perestroika, della democrazia 
e del rinnovamento socialista». 
e l'unico strumento per garan­
tire l'uniti dell'Urss. I comuni­
sti sono l'unica forza politica 
pansovietica a poterne oggi 
garantire 11 successo. . . 

Il segretario-presidente par­
ta a una «platea» difficile, dove 
nei giorni scorsi erano apparsi 
Come ' predominanti. • umori 
conservatori. Ma; a quanto ci -
risulta, riesce a strappare,'ac­
cora una volta un assenso al 
suo progetto di trattato. Il di­
battito ieri e slato aspro, a tratti . 
duro, soprattutto quando han­
no preso la parola i baltici, che 
di fronte al separatismo delle 

loro repubbliche non si sento­
no sufficentemiinte -difesi dal 
centro, tanto meno-, quindi, dal 
nuovo progelloijorbaciovlano. 
O quando molti .Intervenuti 
hanno apertamsnto. contesta­
to là possibile''eliminazione 
della definizio) t« «socialista» 
dal nuovo nome, dell'Unione 
Sovietica (dovrebbe chiamarsi 
appunto Unioni », delle repub-
bliche i o d i c h e sovrane). £ 
un sentimentoastile moltodif­
fuso nel comititò centrale e 
neinwwo'pànUo.ma Gorba­
clov non si e tinto indietro e 
h» risposto- «Questo non è un 
documento di partito, ma del­
lo stato»,' ti» detto subito chia­
ramente. «Dobbiamo tenere 
conto che molte.repùbbliche 
hannodeclso di cambiare II lo­
ro nome...non 'sslste pratica­
mente alcuno slàto al mondo 
nel'nome. de) quale c'è la ca­
ratterizzazione c|il suo sistema 
sociale...comunt|iie - voglio 
tranquillizzarvi i;he l'orienta-
mento- socialista.» non cambia 
In alcun modo».-, 

AtrantMIchallGorbaclovha 
anche attaccato, come quan­
do ha affermato che il partito, 
in diversi casi, non ha retto, 
nelle nuove condizioni di una 
lòtta politica du'a. Mólti ha 
ricordalo il segretario generale 

• Il rappresentante di Gorbaclov riceve H Nobel per la pace 

. hanno ceduto al nazionali­
smo. Ma il Pcus che è e deve ri­
manere «una forza politica di 

• Importanza pansovietica». de-
ve sapere organizzarsi e colla-

: Dorare con le altre forze politi­
che e movimenti per elaborare 

' llneecomuni.conrobiettivodi 
•'•. «creare, se necessario, un va­

sto movimento democratico in 
favore dell'Unione». Uh Invito, 
dunque, a non chiudersi, ma a 
sviluppare quella che potrem­
mo definire un'alterità «politi­
ca delle alleanze». 
; Aperture alla nuova realti 
politica, ma anche chiusure ri­
spetto a quelli come le repub-

' bliche baltiche o la Georgia, 
che vogliono abbandonare 
l'Urss. Non e un mistero, peral-

' tro, che Gorbaclov, in questi 
/mesi, abbia cambialo opinlo-' 

ne. Da un'inzlale disponibilità 
; ad accettare la realtà della «se-
, cessione baltica», il presidente ' 

dell'Urss si e andato corrvin-
. cendo che il territorio sovietico 
deve rimanere integro. Secon-

, do' lui aprire un capitolo di 
, questo tipo potrebbe essere 

molto ' rischioso:^ «quelli che 
proclamano la "grande Litua­
nia", la "grande Ucraina", la 
"grande Moldavia"; ecc.. co­
minciano a pretendere questo 
O quel territorio. Dove tuttociò 
può portare lo sappiamo tutti, 
molto bene». Dunque contro 
queste tendenze ci vuole una 
lotta decisa, anche se - ha det­
to Gorbaciov - «ripeto a scanso 

di equivoci che la separazione 
dall'unione è un diritto dei po­
poli, ma non certo il diritto di 
un gruppo di persone, pur in­
vestite di potere». In altre paro­
le niente indipendenza senza 
referendum. 

Il nuovo trattato dell'Unione 
è dunque la Carla vincente per 
evitare la tragedia. Esistono 
però opinioni diverse sulla 
strada da seguire. PerBoris Elt-
sin, per esempio, sarebbe sba-
gliato.firmaresubitoli proget­
to, essendo più realistica la 
strada degli accordi orizzontali 
fra.le repubbliche, in modo da 
creare una rete di nuove rela­
zioni orizzontali da cui. suc­
cessivamente, dovrebbe scatu­
rire' il nuovo modello di Unio­
ne. Gorbaciov ha polemizzato 
a lungo cóntro l'impostazione 
del leader radicale: «le nuove 
costituzioni repubblicane si 
scontrano con il ruolo e il po­
sto dell'Unione nella vita delle 
repubbttchc.e difficile imma­
ginare come le repubbliche 
possano definire il loro sistèma 
politico ed' econòmico se non 
sahnochiaramente qual è il lo­
ro rapporto con !'Unk>ne...che 
faremo poi con le costituzioni 
delle 15 repubbliche, dovremo 
rivedérle nuovamente?». In so­
stanza, il ragionamento va ca­
povolto, e necessario stabilire 
le basi di principio e la divisio­
ne dei compiti tra il centro e le 
nuove reatta sovrane. Gorba­
ciov fa còsi pròprie le preoccu­
pazioni dei conservatori, an­
che se, in generale, il suo ap­
proccio appare più corretto. Il 
dibattito al plenum'del Gomi­
talo centrale.continua anche 
oggi. Intanto, alcune decine di 
persona hanno manifestato 
per le vie di Moscaxontro l'as­
segnazione del premio Nobel 
al leader sovietico. 

Festa grande a Danzica, ma Mazowiecki e i suoi aspettano il neopresidente alla prova dei fatti 
Lo sconfitto Tyiranski dovrò rispondere ai giudici pe^ le aceu^ gli avversari durante la campagna elettorale 

, ora sono tutti con Walesa 
L'insediamento ufficiale di Walesa al Belvedere slit­
terà fin sotto Natale. Ma il capo di Solidamosc è or­
mai di fatto il nuovo presidente. Al vertice del sinda­
cato gli succederà probabilmente Bogdan Boruse-
ynez. FerTyminski un altro dispiacere: la magistra­
tura gli ordina di non lasciare la Polònia. Deve ri­
spondere del reato di diffamazione per avere accu­
sato dì tradimento Mazowiecki. 

' D A L NOSTRO INVIATO 

. ,•.:. ..ottJMwttippi^fnrvo.,.., ,,..•>„,.- •'.'. 
• i VARSAVIA. Il primo gesto 
compiuto da Walesa all'Indo-
mani del trionfo è stata una vi­
sita ai cantieri navali dove ha 
lavorato, e dove dieci anni la 
promosse la nascita di Solrdar-
nosc. «Tornerò da voi spesso - " 
ha detto ai compagni di lavoro 
e di lotta voglio che voi vivia­
te meglio, perche so bene da' 
chi mi arriva questa camicia 
bianca che indosso», ha con­
cluso U neo-presidente della 
Repubblica polacca, con una 
piccola perdonabile conces- ; 
sione ai ioni da tribuno popo­

lare che gli sono cosi caratteri-
siici. SièTnglnocchiato davanti 
al monumento che ricorda le 
vittime della repressione sca-
tentata a Danzica contro le 
proteste operaie del 1970. Poi 
si è immerso in un tourbillon di 
consultazioni e riunioni dalle 
quali forse gl i oggi stesso sca­
turirà il nome del primo mini­
stro destinato a rimpiazzare il 
dimissionario Mazowiecki: 

A Danzica, tra domenica e 
ièri, c'è stata festa grande. Mi­
gliaia di-persone. Ubriache di 
giòia e di birra, avevano gremi­

to per ore il piazzale antistante 
' i cantieri. Inni, slogan, e Irene-
liei applausi ogni qualvolta il 
loro idolo si allacciava alla fi-. 
nestra. dal secondo plano del 
palazzone che.ospita la sede 
del sindacato: Striscioni bian-, 
chi e rossi, i colori nazionali. ' 
appesi alle pareti. E sui cartelli 
semplici frasi di giubilo: «Ha 
vinto la Polonia», «Viva Lech». 
Semplici come il significato 
principale di questa elezione:-
di fronte alla scelta tra I castelli 
in ària offerti da Stanislaw Ty-
mlnski, e la continuazióne a 
ritmo «accelerato» delle rifor­
me proposta da Walesa, i pò- • 
lacchi hanno optato in modo 
massiccio (10 milioni e 650 
mila cittadini, pari al 74* di co­
loro che sono andati'alle ur­
ne) per la seconda alternativa. 

Meno semplice, anzi dram- . 
mattamente arduo, sari pur il ; 
nuovo presidente, convincere 
le masse ad accettare ancora a • 
lungo salari bassi, disoccupa­
zione crescente e prezzi alti, 
dopo avere lui (tesso, seppure,, 

In modo meno rozzo di'Ty-
minski, elargito te n|e belle pro­
messe.. Ma, oggi Ja.Polonia ri­
parte da qui.Da e uesla ritrova­
tauniti di ùria larghissima' lei-
tabella socìetil ir torno al sim­
bolo e alle sperar zedi Solldar-
nosc. Gli event del futuro 
immediato, prima .di rutto la 
campagna per, le parlamentari 
di primavera.:dimostreranno 
se questo fragile .tessuto di 
consenso- *Ha linea dei cam-. 
biamentl democratici resisterà 
oppure ho àgli strippi che pro­
babilmente' -arriveranno sia' 
dall'interno che dall'esterno. 

• del grande movimento di idee 
che si richiamala Solidamosc. .. 

•Auguri, di, lavoro fruttuoso 1 
per il bene della nostra patria» 
sono giunti a Wafc;sa da Mazo­
wiecki, capofila dell'ala di Soli­
damosc cui Wcttsà dichiarò • 
•guerra».' MazpwkcJd ha perso 
la prima battàglia e si accinge 

.a combattere.b f rosslma alla 
testa della nepnati Unlonede-
mocratica nelle legislative del 

, 1991. Ma intanto dal Suo cam­

po partono verso l'amico-ne-
mko che sta per mettere piede 
al Belvedere, segnali di dialo­
go. Secondo Adam Michnik, 
direttore del mazowieckiano 
•Gazeta». «al presidente eletto 
democraticamente spetta la 
stima e la lealtà di tutti. L'im­
magine di Walesa però ha più 
facce. Egli è la leggenda della 
storia polacca moderna, ma 
anche l'architetto della "guerra 
ai vertici". Grande affossatore 
del sistema comunista, ma an­
che distruttore dell'uniti di So­
lidamosc. Dal frastuono della 
campagna elettorale .emerge 
l'immagine di una società intri­
sa di caos mentale, simpatie 
autoritarie, xenofobia, populi­
smo aggressivo. Se il presiden­
te rimuoverà queste patologie, 
e fari in modo che quell'im­
magine risulti falsa sia in Polo­
nia che fuori, noi saremo suoi 
alleati». Mazowiecki ed i suoi 
attendono Walesa alla prova 
dei fatti. Il primo test sari la 
formazione del nuovo gover­
no. Forse oggi stesso Walesa 
renderà note Te sue intenzioni. 

Uno dei più quotati alla nomi-
; na a premier e l'avvocato lan 
, Otszewski, 60 anni, legale di 

Solidamosc. Senza conferma» 
' re se sarà davvero lui il preseci-
. lo, OlszewsW ha dichiarato ieri 

che il nuovo esecutivo dovrà 
• «continuare la politica econo­

mica legata al plano Balcero-
' wicz. pur modificandola : so-
' prattutto in rapporto all'agri-

coltura». Il piano Balcerowicz è 
: l'asse portante della linea se-
V guita.dal governo uscente nel­

la ricostruzione dell'economia 
; nazionale. Accettarla ora, do-, 
, pò averla tanto criticata nella 
l prima fase 'della campagna, 
. elettorale, significa da parte 
1 dei waleslanl ammettere che si 
: possono «accelerare» i cam-
£ biamentl fin che si vuole, ma il 
. percorso da seguire e sostan-
' zialmente obbligato. ETymins-
: ki? Aveva gii in tasca due bi-
; glielti d'aereo, per se e per la 
, moglie. Contava di ragglunge-
, re il Canada domani stesso, , 
* ma dovrà rimandare il viaggio. 

La procura della Repubblica 
: gli ha imposto di restare inPo- . 

Ionia dove sari giudicato per 
diffamazione al danni di Ma­
zowiecki, da lui definito «tradi­
tóre della patria». La sua rea­
zione alla sconfitta elettorale è 
stata scomposta-. «Qui da noi 
vige un- sistema degenerato, 
coloniale, totalitario. Conti­
nuerò a lottale, per la demo­
crazia se necessario anche 
dalla prigione. Mazovtecki e 
Walesa sono responsabili dei 
guasti provocati alta nostra 
economia». Poi Una pennellata 
di inconsapevole corniciti: «la 
dampagnadi Walesa è slata 
mtimidatorta. ' Mi hanno perfi­
no avvelenato i cani da guar­
dia». Ma al di l i degli aspetti 
folktonsuci legati alla figura di 
Tvminski, la sua non piccola 
popolarità (tre milioni e 
600mila voti a favore) è un fe­
nomeno serio. Walesa stesso 
lo definisce lo specchio in cui 
•si riflettono i nostri errori, l'in­
capacità di accorgerci quanta 
gente aveesse perso fiducia in 
noi e non credesse più nem­
meno a Walesa» > 

fi presidente cecoslovacco Havel 

Havel chiede più poteri 
Praga, Sos del presidente 
«Le dispute tra nazionalità 
minacciano la democrazia» 
• s i PRAGA. Arriva, anche nel­
la nuova. Cecoslovacchia del­
la «rivoluzione di velluto», il di­
laniarne problema degli insor­
genti nazionalismi. Ieri, in un 
discorso che ha sorpreso mol­
ti degli osservatori, il presiden­
te Vaclav Havel ha chiesto al 
Parlamento più ampli poteri 
per scongiurare la frantuma­
zione del paese. Parlando di 
fronte ai,deputati, il capo di 
Stato ha usato parole assai 
dure, sottolineando come il 
paese rischi una irreversibile 
crisi istituzionale a causa dei 
perduranti contrasti tra il go­
verno centrale e le due repub­
bliche ceka e slovacca. , . 

«Mi rincresce immensa­
mente di dover arrivare a que­
sto - ha detto Havel méntre il 
suo discorso veniva trasmesso 
in diretta alla televisione - , ma 
faccio questo per soddisfare 
le aspettative di quei milioni 
di concittadini che mi hanno 
portato alla, presidenza e che 
sperano che. da questa posi' 
zione, io possa riuscire a sal­
vare la federazione». Ed ha ag­
giuntò? «Questa volta il nostro 
Stato non è minacciato dall'e­
sterno, come tante altre volte 
é avenuto in passato, ma dal­
l'interno. Slamo noi stessi che 
lo minacciamo con la nostra 
scarsa cultura politica, con la 
nostra mancanza di coscien­
za democratica e di compren­
sione reciproca, con la nostra 
mancanza di esperienza e 
con le nostre cattive qualità 
personali». Parole che. come 
si vede, ampliamento rifletto­
no il senso di quella che molti 
osservatori hanno definito «la 
fine della luna di miele post-ri­
voluzionaria». Terminata l'eu­
foria per la caduta del regime 
comunista e. per il ritomo alla 
democrazia, la Cecoslovac­
chia si trova ora alle prese con 
i problemi di una difficilissima 
e dolorosa transizione. Un 
quadro drammatico nel quale 
la questione dei crescenti 
contrasti tra le repubbliche 
ceka e slovacca non rappre­
sentano del resto che un 
aspetto - fonie neppure pre­
dominante - dei problemi sui 
tappeto. Stando ad un recente 
sondaggio - che Havel ha ri­
cordato nel suo discorso di ie­
ri il 70 per cento degli slo­
vacchi ed il 74 per cento del 
cechi ritengono che la disputa 

sulla spartizione dei poteri tra 
le due etnie altro non rappre­
senti che un gioco politico del 
tutto secondario rispetto alla 
ben più urgente necessità di 
una radicale riforma dell'ecc-

"' nomia. 
• Havel non ha precisato ieri 

quali nuovi poteri egli ritenga 
' indispensabili per la gestione 

della crisi, limitandosi ad an­
nunciare un progetto di legge 

' di prossima presentazione in 
' Parlamento. Tali poteri straor­

dinari dovranno comunque 
essere attribuiti al presidente 
lino all'approvazione delta 
nuova Costituzione, la cui de­
finitiva promulgazione e pre­
vista entro 18 mesi. Havel ha 
anche sollecitato l'immediata 
creazione di una Corte costj-

• razionale e l'approvazione di 
una legge che preveda la con­
vocazione di referendum pp-

' polari quali «estrema' ratio» 
per dare soluzione a dispute 

.' politiche altrimenti insolubili. 
. '•L'attuale Costituzione auto­

rizza il capo dello Sialo a fir­
mare trattati, a comandare le 
Forze armale, a nominare i l 

• capo del governo federale, a 
convocare e sciogliere il Par­
lamento, a promulgare le leg­
gi, a concedere amnistie ed 
indulti. Una serie di poteri 
che, come si vede, secondo 
gli schemi tipici delle demo­
crazie parlamentari, escludo­
no il presidente da ogni fun­
zione esecutiva. Interpellato 
ieri da un giornalista, Havel le 
stato assai vago in merito ai 
cambiamenti che intende ap­
portare alla natura istituziona­
le della carica che ricopre. 
•Ho un'idea abbastanza pre­
cisa di quello che voglio», si 4 
infatti limitato a rispondere 
sorridendo. 

Havel parte oggi per una vi­
sita ufficiale di quattro giomi 
in Spagna e Portogallo. E si ri­
tiene che affronterà concreta­
mente la questione della nuo­
va legge sui poteri della presi: 
denza non appena rientrato 
nel paese. Proprio oggi, intan­
to, il Parlamento inizleri il di­
battito sulla divisione dei 00-

. ieri tra il governo federale e le 
' due istanze nazionali E Havel 
• ha tenuto a ricordare come 
- ogni risoluzione approvata va­

da considerata «giuridicamen­
te vincolante per tutte le istitu­
zioni e per tutto il popok». . 

Prime elezioni libere in due repubbliche jugoslave t 

ic stravince in Seifofo 
Comunisti iri testa in Montenegro 

ty 
.> 

M BELGRADO. Ha vinto Slo-
bodan Miaolevtc. E ha vinto 
on un risultato largo: dai pri­

mi dati il leader nazionalista • 
serbo nelle elezioni presiden­
ziali sembra attestarsi attorno 
al 609. contro il 19* del suo 
contendente principale. Vuk 
Draskovìc. del.movimento per 
a rinnegamento serbo. , 

Cu ex comunisti di Mltose-
vie, ora socialisti, sono netta­
mente in lesta anche nella 
conquista dei seggi di deputa­
lo secondo l'agenzia Taniiug 
si sarebbero aggiudicati 80 
seggi in I40clrcoscrizioni,clo* 
I due terzi di quelli in palio. 

In Montenegro., l'altra, Re-
ptibbllca dove fi volato dome- ' 
nica. in regime di pluripartiti­
smo, la tega dei comunisti, che 
non ha abbandonato il vec­
chio nome, appare nettamen­
te In testa tanto nell'elezione 

del presidente che in quella 
dei 125 deputati dell'assem­
blea regionale. La Taniiug rife­
risce che il candidato del co­
munisti per la massima carica 
del Montenegro, Momir Buia- -
tovic, sembra sicuro di vincere 
alla stessa stregua di Mllosevic. 
senza bisogno, do*, di ricorre­
re ad un ballottaggio. 

I parliti serbi dell'opposizio­
ne, tuttavia, hanno denunciato 

1 irregolarità'In1 numerosi seggi 
elettorali. Le proteste sono 
giunte principalmente ovvia-
mente-da Draskovic secondo il 
quale non devono essere con­
siderati validi i voti dei militari 
e poliziotti-recapitati nei seggi 
In buste aperte. L'opposizione 
accusa anche i socialisti di 
aver fatto propaganda eletto­
rale in due città durante le vo-, 
(azioni. Si sono avute delle al­
tre proteste, infine, perchè è 

stato concesso il diritto di voto 
apersone senza documenti di 
identificazione e per il fatto 
che persone decedute risulta-. 
vano ancora Incluse nelle liste 
elettorali. Nel Montenegro le 
accuse sono Invece dirette 
contro la mancanza di schermi 
In numerosi seggi elettorali 
che hanno permesso a chiun­
que di vedere quale sia stata la 
scelta degU elettori. Tuttavia gli 
osservatori stranieri presenti 
sia in Serbia che in Montene­
gro non hanno denunciato 
nulla di antidemocratico. Uno 
degli esponenti dell'opposizio­
ne ha detto: «Vi sono elementi 
tali da far ritenere che l'oppo­
sizione è servita solo come ele­
mento di decoro per la promo­
zione di Slobodan Mllosevic e 
del parilo socialista»'. Ma le au­
torità hanno risposto che tutti 
gli incidenti denunciati, attual­
mente oggetto di inchiesta. 

«non sono di grande importan­
za». In ogni caso l'opposizione 
non sembra sorpresada questi 
risultati, per l'attrattiva che il 
nazionalismo serbo di Mllose­
vic esercita da lempo nella 
maggiore delle repubbliche iu­
goslave, che lotta per mante­
nere la sua egemonia sul pae­
se, minacciata dall'indipen 
dentismo della Croazia e della 
Slovenia e dalle agitazioni del­
l'etnia albanese del Kossovo. 
Dove si dovranno praticamen­
te rifare le elezioni perchè il 
numero dei votanti con la mas 
sieda astensione dell'elettora­
to d'orìgine albanese £ stato 
minimo, salvo che per le zone 
abitate da serbi e rnontenegri 
ni. 

'L'altro giorno si 6 votato an­
che in Macedonia. Ma i primi 
dati confermano le elezióni di 
•nano: i comunisti sono in mi­
noranza. . 

• Ma l'astensionismo nel voto per la Costituente ha toccato il 70% 
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Maggioranza agli ex guerriglieri delTM-19 
Gli ex guerriglieri dell'M-19 conquistano la maggio­
ranza relativa nelle elezioni per l'Assemblea costi­
tuente in Colombia spezzando la gabbia del tradi­
zionale bipartitismo ed aprendo nuove prospettive 
di cambiamento. Sul futuro del paese continuano, 
tuttavia a gravare ombre pesanti; la crescente disaf­
fezione democratica (l'astensionismo ha superato 
il 70 per cento) e una crescente violenza. 

•IBOOOTA. Come previsto, 
gli ex guerriglieri del M-19, ora 
riuniti nella «Alianza democra 
lica», hanno conquistato la 
maggioranza relativa nelle eie . 
zioni per l'Assemblea còsti -
tuente colombiana. Ieri, a spp 
glio quasi ultimato, la forma 
zione guidata da Antonio Na 
vano Wolff pareva attestata al 
torno al 26 per cento dei suf­
fragi, poco al di sopra dei 

liberali dell'attuale presidente : 
Cesar Gavìria (il cui partito si £ 
presentato diviso in diverse 
formazioni) e dei conservatori . 
(a loro volta presentatisi sotto 
due distinte sigle). Un risultato 
questo che, nella situazione 

; colombiana, da oltre un seco 
lo dominata da un rigidissimo 
bipartitismo, potrebbe appari 
re storico, non tosse per il rei- • 
terarsi di due inquietanti fatto 

ri: l'elevatissimo astensioni­
smo registrato in questa toma 
la' elettorale ed il conlempora 
rieo precipitare dello scontro 
armato tra l'esercito colombia­
no e la guerriglia. Domenica 
infatti, nonostante l'elezione 
dell'Assemblèa - costituente 
rappresentasse almeno in teo­
ria una porta aperta verso un 
possibile cambiamento, non 
più del 25-30 per cento degli 
aventi diritto si e presentato al­
la urne, definendo un recordo 
negativo che la dice lunga sul­
lo stato di deterioramento isti 
tuzionale della Colombia Nel 
contempo, in non casuale sin­
tonia, le forze armale colom 
Mane annunciavano di avere 
attaccato «conquistato «la Uri 
be», ovvero il mitico centro di 
comando delle Pare (Fuerzas 
Armada Coiombianas) la più 
antica delle formazioni guerri 
gliereop^rariu in Colombia < 

Si tratta di due fatti che get­
tano ombre pesanti sulla vitto­
ria del M-19, la formazione -
guerriglie» che da pochi mesi, 
abbandonate le armi, si e inte­
grata alla normale vita politica 
ottenendo, già nelle presiden­
ziali dello scorso maggio, un 
più che lusinghiero ^percen­
to dei suffragi. La colossale 
astensione dal voto indica in 
fatti come l'emergere d'una 
nuova forza politica non abbia 
di fatto colmato, né ridotto, il 
crescente distacco tra istituzio­
ni e società civile. Cosa questa 
che appare ancor più grave se 
si pensa che proprio a questo 
puntavano le elezioni per una 
nuova Costituente, chiamata 
appunto a disegnare un asset -
lo istituzionale più adeguato ai 
tempi ed alle esigenze di una 
società sempre più dilaniala 
dallaviolenza • 

Trai problemi che una nuo­

va Costituzione dovrebbe al 
meno avviare a soluzione, vi < -
inoltre in primissimo pian» 
quello della guerra civile che 
pratic-imente da sempre dì 
lania 11 paese: prima tra con', 
sérvat.iri e liberali, poi ria con ' 
servateti e liberali da un lato e 
opposizione di sinistra dall'al­
tro £ proprio questo è il rries-
Mggio che ieri, attaccando la 
principale base guerrigliera, 
l'esercito ha invialo ai nuòvi 
eletti: la via verso una pace ne­
goziata resta di fatto preclusa ' 
da quella casta militare che g i i 
in passalo ha sbarrato, spesso' 
con la violenza illegale degli 
squadroni della morte, ogni1 

prospettiva di trattativa con le 
formazioni guerrigliera. Da no­
tare che le Fare si trovavano al- : 
tùalmente in tregua con il go-, 
verno e che finora ogni attacco; 
diretto contro la base de «la' 
Uribe» era stato evitato ' 

l'Unità 
Martedì 

li dicembre 1590 a 
v 4 


